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Cancro al seno, test del sangue predice ricadute 

Nuovo esame ematico prevede recidive con 8 mesi d'anticipo 
Un test del sangue è in grado di prevedere, con un anticipo di otto mesi, il rischio di ricadute nelle 

pazienti affette da cancro al seno. Ad affermarlo, in uno studio pubblicato sulla rivista Science 

Translational Medicine, è un team di ricercatori britannici e statunitensi, coordinato da Nicholas Turner 

dell'Institute for Cancer Research e del Royal Marsden Hospital di Londra. Gli autori hanno messo a punto 

un esame capace d’individuare le tracce di Dna tumorale rimaste nel flusso sanguigno in seguito 

all’intervento chirurgico. In questo modo, consente d’identificare le donne che necessitano di sottoporsi ai 

trattamenti antitumorali, come la chemioterapia, e quelle che possono farne a meno. 

  

Durante la ricerca, gli autori hanno sperimentato il test su 55 pazienti inglesi. Nei mesi successivi 15 di loro 

hanno subito delle ricadute. L’esame diagnostico, spiegano gli scienziati, era riuscito a prevederlo in 12 

casi. Nei restanti tre, non era stato possibile perché il tumore si era diffuso nel cervello, dove la barriera 

emato-encefalica aveva impedito ai frammenti di Dna tumorale di entrare in circolo nel sangue. 

  

Nonostante il campione d’indagine fosse ristretto, gli esperti ritengono che i risultati dell’esperimento 

siano “promettenti”. A loro avviso, il test potrebbe permettere d’identificare le pazienti da sottoporre a 

chemioterapia o ad altri trattamenti antitumorali, con un anticipo di circa otto mesi. Questo consentirebbe 

di aumentarne le possibilità di sopravvivenza. 

  

Gli studiosi sottolineano, inoltre, che l’esame del sangue potrebbe risparmiare alle donne che non rischiano 

ricadute, di sottoporsi a cure potenzialmente inutili, spesso responsabili di pesanti effetti collaterali. 

“Dobbiamo ancora perfezionare il test – spiega Turner -, ma le informazioni in nostro possesso indicano 

che quest’esame potrebbe davvero fare la differenza per le pazienti affette da cancro al seno”. 
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Troppe ore seduto? 

Rischi embolia 

polmonare 

 
Passare troppo tempo seduti davanti alla televisione ci espone ad un maggior rischio di embolia 

polmonare fatale, anche nota come “sindrome della classe economica” perché è un evento associato ai 

lunghi viaggi in aereo che obbligano all’immobilità. A dirlo è uno studio durato 18 anni e presentato da 

Toru Shirakawa del dipartimento di Medicina Sociale dell’università di Osaka al congresso della Società 

europea di cardiologia (Esc) in corso a Londra.  

  

Lo studio, condotto su oltre 86 mila persone di età compresa tra i 40 e i 79 anni, mostra che passare 5 o 

più ore al giorno davanti al piccolo schermo significa raddoppiare il rischio di embolia polmonare fatale 

rispetto a chi si limita a meno di due ore e mezzo al giorno.   

  

«È una malattia grave, a volte fatale, caratterizzata dall’improvvisa comparsa di sintomi come dolore 

toracico o difficoltà di respirazione. È causata da un’ostruzione delle arterie polmonari da parte di 

coaguli di sangue, generalmente formati nei vasi delle gambe» ha affermato il ricercatore giapponese. 

I fattori di rischio sono molteplici e fra essi va tenuto in seria considerazione «anche il riposo prolungato 

in posizione distesa o seduta».   

  

In Italia, l’incidenza è di 100nuovi casi per 100mila abitanti e, se non trattata immediatamente con dei 

farmaci anticoagulanti, può essere fatale (mortalità dell 11%).  

Attenzione dunque a trascorrere ore e ore nella stessa posizione, comodamente seduti con gli occhi 

puntati sul televisore o sullo schermo del computer. Anche dopo gli aggiustamenti per le condizioni che 

possono favorire l’embolia polmonare, ad esempio diabete, ipertensione, il fumo, l’alcol, la forma fisica e 

lo stile di vita, i dati «dimostrano che la sedentarietà prolungata davanti al teleschermo può aumentare il 

http://www.lastampa.it/2015/08/31/scienza/benessere/troppe-ore-seduto-rischi-embolia-polmonare-qvRptwmdDrU3dZSe7HezZI/pagina.html


rischio di morte per embolia polmonare» ha detto Shirakawa.   

  

«Questi risultati possono essere in parte spiegati dall’immobilità delle gambe durante la visione della 

televisione. Per prevenire il verificarsi di embolia polmonare, si consiglia l’adozione delle stesse strategie 

di prevenzione suggerite per contrastare la sindrome da classe economica». Vale a dire muoversi, alzarsi 

e fare due passi. È dunque essenziale in una società più sedentaria di un tempo, ribadisce il ricercatore, 

aumentare nella popolazione la consapevolezza dei rischi che si possono correre nel mantenere a lungo le 

gambe in una posizione immobile.  
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Camminare 25 minuti al giorno aggiunge 7 
anni di vita 

 

(AGI) - Londra, 1 settembre - Una camminata vivace di 25 minuti al giorno puo' aggiungere fino 

a sette anni di vita. Fare regolarmente attivita' fisica, infatti, puo' dimezzare il rischio di morire 

per un attacco di cuore. Lo ha scoperto un gruppo di ricercatori della Saarland University 

(Germania) in uno studio presentato all'European Society of Cardiology (ESC) Congress. Per 

arrivare a queste conclusioni, gli studiosi hanno introdotto un gruppo di persone sane, che non 

facevano attivita' fisica, a un programma di esercizi. Ebbene, i ricercatori hanno dimostrato che 

gli esercizi di resistenza e quelli ad alta intesita' sono piu' efficienti al raggiungimento di un buon 

stato di salute rispetto al solo sollevamento pesi, ed e' piu' probabile che contrasti 

l'invecchiamento. Secondo gli scienziati, non siamo in grado di evitare completamente 

l'invecchiamento, ma e' possibile ritardarlo. I risultati dello studio dimostrerebbero che con 

l'esercizio fisico si possono guadagnare dai 3 ai sette anni in piu' di vita. In particolare, le 

persone che iniziano ad allenarsi all'eta' di 70 anni hanno meno probabilita' di sviluppare 

fibrillazione atriale, un'alterazione del ritmo cardiaco che colpisce circa il 10 per cento delle 

persone con piu' di 80 anni. 
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Cresce a livello globale l’opposizione ai vaccini:
l’OMS analizza il fenomeno ed esplora le strategie
per affrontarlo

Secondo una stima dell’Organizzazione Mondiale della Sanità ogni anno nel mondo muoiono
circa un milione e mezzo di bambini per malattie che potrebbero essere prevenute con i
vaccini esistenti e un bambino su cinque non riceve le vaccinazioni di routine. Coloro che
ritardano o rifiutano le vaccinazioni per sé o per i propri figli rappresentano una sfida
crescente per tutti i Paesi che puntano a colmare il cosiddetto immunization gap.

In un numero speciale della rivista Vaccine curato dall’OMS, gli esperti
esaminano il ruolo della diffidenza nei confronti dei vaccini (vaccine hesitancy)
nel limitare la copertura vaccinale ed esplorano le strategie per affrontarla;
questo atteggiamento causa spesso ritardo nell’accettazione o addirittura
rifiuto nei confronti di vaccini sicuri e a disposizione di tutti. Si tratta di una
questione complessa che varia nel tempo, nel luogo e a seconda del tipo di
vaccino ed è influenzata da diversi fattori, quali disinformazione,
compiacenza, convenienza e fiducia.

“I vaccini, se utilizzati, possono solo migliorare la salute e prevenire le morti; i programmi di
immunizzazione devono essere in grado di raggiungere e mantenere elevati tassi di
vaccinazione. La vaccine hesitancy rappresenta un problema sempre più importante per tutti i
Paesi del mondo” afferma il dottor Philippe Duclos, Senior Health Adviser del Dipartimento di
Immunizzazione, vaccini e medicinali biologici dell’OMS.

Gli esperti fanno notare che “come ha tragicamente mostrato la recente crisi di Ebola,
impegnarsi con le comunità e persuadere le persone a cambiare le loro abitudini e i loro
comportamenti rappresenta un elemento fondamentale per il successo delle politiche di
salute pubblica. Affrontare la vaccine hesitancy non è diverso”. Le raccomandazioni proposte
dall’OMS hanno lo scopo di favorire la comprensione di questo fenomeno, le sue determinanti
e le sfide che pone; suggeriscono inoltre i modi in cui si può aumentare l’accettazione dei
vaccini, condividere pratiche efficaci e sviluppare nuovi strumenti per valutare e affrontare
questo comportamento.
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Uno dei fattori principali che contribuiscono alla vaccine
hesitancy è rappresentato dalle preoccupazioni circa la
sicurezza dei vaccini, ma ce ne sono molti altri di natura
diversa, che cambiano nel tempo e nello spazio, tra i quali
spiccano  le convinzioni negative basate su miti (come per
esempio quello secondo cui la vaccinazione nelle donne
conduce alla sterilità), la disinformazione, la sfiducia negli
operatori o nell’assistenza sanitaria, il ruolo di leader
influenti, le barriere geografiche. Gli esperti sottolineano
che non esiste una “bacchetta magica”, una strategia
d’intervento unica che funzioni per tutti i casi. Il fenomeno
della riluttanza nei confronti dei vaccini è globale, complesso, in continuo mutamento e non
affligge soltanto i Paesi ad alto reddito. Proprio alla luce di questa variabilità del fenomeno,
perché le strategie di intervento siano efficaci è indispensabile una pianificazione mirata caso
per caso. Una comunicazione incisiva e funzionale rappresenta la chiave principale per
dissipare le paure, affrontare le preoccupazioni e promuovere l’accettazione nei confronti di
questi preziosi strumenti di tutela della salute.

Numerose sono le ricerche volte a definire valide strategie di comunicazione che possano
contrastare l’avanzare dei movimenti antivaccini. Uno studio recentemente apparso sul British
Medical Journal, realizzato da un gruppo di ricercatori guidati da Zachary Horne della University
of Illinois, per esempio, ha mostrato che dare ai cittadini informazioni sui pericoli rappresentati
dalle malattie trasmissibili evitabili con i vaccini è più efficace nel persuadere gli scettici che
cercare di contrastare idee sbagliate circa i rischi legati alle vaccinazioni. Nell’ambito della
ricerca è stato chiesto a 315 persone, reclutate attraverso un sito di crowdsourcing, di compilare
un questionario per dimostrare la loro attitudine nei confronti delle vaccinazioni e di altre
questioni di salute. Il giorno dopo i partecipanti sono stati suddivisi in tre gruppi: al primo
gruppo è stato chiesto di esaminare una serie di informazioni riguardanti il rischio di malattie
prevenibili con la vaccinazione, che comprendevano un pezzo scritto dal punto di vista di una
mamma che raccontava del figlio malato di morbillo, alcune foto di bimbi con morbillo,
parotite e rosolia e tre brevi raccomandazioni sull’importanza di vaccinare i bambini. Al
secondo gruppo è stato chiesto di leggere la sintesi di una ricerca che mostrava che i vaccini

non aumentano il rischio di autismo nei
bambini, basata sulle informazioni
provenienti dai Centers for Disease
Control and Prevention statunitensi. Alle
persone appartenenti al gruppo di
controllo è stato fatto leggere un testo su
un argomento scientifico non correlato
alla vaccinazione. Dopo aver letto i
materiali loro assegnati, i partecipanti
allo studio hanno ripetuto il questionario
sugli atteggiamenti nei confronti dei

vaccini e successivamente è stato chiesto loro quali fossero i comportamenti passati legati
vaccini e le intenzioni circa il vaccinare in futuro i loro figli.

I risultati dello studio hanno mostrato che le persone che avevano ricevuto informazioni sul
rischio di malattia avevano modificato in positivo i loro atteggiamenti nei confronti delle
vaccinazioni con una notevole differenza rispetto a quelli a cui erano state fornite informazioni
su vaccini e autismo o a quelli del gruppo di controllo, mentre nessuna differenza era stata
osservata tra questi ultimi due gruppi. Secondo i ricercatori “è difficile fornire una prova
convincente dell’assenza di rischio. Perciò è spesso più facile rimpiazzare una convinzione
esistente con una alternativa, piuttosto che tentare di contrastarla direttamente. Abbiamo
scoperto che dirigere l’attenzione delle persone verso i rischi che si corrono con la mancata
vaccinazione, come prendere il morbillo, la parotite e la rosolia, con tutte le complicazioni ad
esse associate, cambia in positivo l’atteggiamento nei confronti dei vaccini; questo è successo
anche con i partecipanti allo studio che si erano mostrati più scettici. Anzi, l’effetto è risultato
maggiore proprio nelle persone che si erano dichiarate più scettiche”.

L’Agenzia Italiana del Farmaco è da sempre attenta a queste tematiche e più volte si è
espressa sull’importanza delle pratiche di immunizzazione e del contrasto alla
disinformazione, partendo dalla consapevolezza che la vaccinazione rappresenta anzitutto un
concetto culturale, una battaglia tra idee. È necessario, quindi, per contrastare con forza la
disinformazione, sostenere l’idea della vaccinazione, sulla base delle evidenze e con la capacità
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di comunicare contenuti scientifici a una platea ampia e non necessariamente preparata.

Leggi la notizia sul sito dell’OMS

Leggi il numero speciale della rivista Vaccine

AIFA – 31/08/2015
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